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Anche quest’anno sono stati avviati gli incontri dell’Araldinato 
Francescano, finalizzati a far conoscere, a bambini e ragazzi di età 
compresa fra i 7 e i 14 anni, le vicende che hanno caratterizzato la 
vita di S. Francesco.  
Tali incontri soprattutto per il gruppo degli araldini, i più piccoli della 
famiglia francescana, sono allietati da giochi, attività manuali e canti, 
con lo scopo di rendere meno noioso l’incontro e rafforzare in 
maniera concreta, l’insegnamento sulla vita del Santo. 
I bambini che, settimanalmente frequentano le sale del chiostro del 
nostro Santuario, sono guidati da noi animatori, pronti a fornire idee 
sempre nuove e ricche che stimolino i bambini stessi a lavorare con 
gioia ed entusiasmo. Ad alimentare questo entusiasmo quest’anno, vi 
è il desiderio di coinvolgere anche i genitori, affinché si sentano 

pienamente partecipi delle varie esperienze vissute dai propri figli e collaborino con noi a 
realizzare idee e progetti di cui si faceva cenno prima, evitando finalmente di sminuire 
l’importanza delle attività extrascolastiche!  
L’obiettivo infatti è quello di far crescere il gruppo degli araldini e fare in modo che, questi 
bambini che ora si divertono e giocano, possano diventare in futuro testimoni di una vita, fatta di 
semplicità e di amore verso il prossimo.                                                                                               

Marianna 
 
Ricordate cosa diceva Papa Giovanni 
Paolo II a proposito  dei giovani e della 
nuova generazione? Bè, vi rinfresco la 
memoria nel caso non ve lo ricordiate e 
vi informo se non lo sapevate…”I 
giovani sono la luce e la speranza del 
mondo…”. Insomma una persona 
davvero Speciale e Grande che per mia 
sfortuna non ho avuto la possibilità di 
conoscere e vivere a pieno, ma una sua 
frase mi rimarrà sempre nel cuore anche 
se ricorda un avvenimento molto triste 
come la sua morte(2-04-’05: “Vi ho 
cercato. Adesso voi siete venuti da me e 
vi ringrazio.” 
Ricordarla mi dà sempre una grande 
emozione. Questa frase ha lasciato le 
sue labbra poche ore prime che il suo 
spirito lasciasse questo mondo che gli 
ha voluto bene davvero come un 
padre…era rivolta ai migliaia di giovani  
 
che erano andati a Roma e che lo 
sostenevano con le loro preghiere. 
Sicuramente precedentemente al 
pontificato di Giovanni Paolo II, a 
qualcuno venne la geniale idea di 
fondare  una nuova realtà che come 
protagonisti vedeva i bambini, che con 
l’aiuto di uno o più animatori cercavano 
di comprendere e anche sperimentare il 
carisma francescano del nostro  Padre     

Serafico Francesco d’Assisi. 

 
Bè, a distanza di anni anche noi ,in un certo senso, 
mettiamo in atto questo modo di fare che si rivela e 
credo si rivelerà sempre efficace, perché attraverso 
il gioco e il divertimento facciamo accogliere, 
abbracciare e trovare una soluzione ai problemi più 
o meno gravi della nostra società (la povertà e la 
sofferenza in primo luogo) e comprendere i valori 
più importanti della vita e sensibilizzarli alla 
convivenza con il prossimo, considerandolo 
fratello. 
Questa convivenza sicuramente non forzata con i 

bambini ti 
permettono di 
vivere 
un’esperienza 
fantastica  in 
quanto essi, in 
un modo o 
nell’altro, ti 
ricambiano 
tutto quello che 
facciamo, 
donandoti un 
qualcosa che va 
oltre il sorriso a 

36 denti, ma 
qualcosa  che completa la propria persona e il 
proprio cammino spirituale. 
Spero che tutto quello che ho scritto non rimanga 
solamente una semplice lettura ma possano queste 
parole rimanere nel cuore ed essere usate al 
momento opportuno 
                                                                   Roberto

. 


